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PREMESSA 

 

Dopo 31 anni di sinistra, è giunta l'ora di cambiare. La nostra lista propone agli elettori una 

compagine compatta e alternativa all'Amministrazione uscente.  

La coalizione, che nasce dall’intesa tra Lega Nord e Pdl, si presenta alla comunità di 

Pessano con Bornago con l'intento di amministrare il paese per i prossimi cinque anni con 

efficienza, spirito innovatore e vicinanza ai cittadini. 

 La nostra Amministrazione sarà al servizio dei cittadini e non il contrario (come è 

accaduto sino ad ora). La gestione della cosa pubblica non sarà un vincolo, ma diventerà  

uno stimolo per le forze vive del paese, affinché la ricchezza della comunità non venga 

dispersa ma resti a disposizione di chi l'ha prodotta, in uno spirito di libertà e di solidarietà. 

Una buona ed efficiente Amministrazione deve avere il massimo rispetto delle risorse dei 

cittadini, investire con oculatezza, garantire servizi di qualità, erogare i servizi pubblici 

tenendo conto delle effettive esigenze. A questo scopo, riteniamo essenziale l’utilizzo delle 

nuove tecnologie al fine di contenere i costi, snellire la burocrazia, qualificare i servizi, 

realizzare un progetto innovativo nel campo della sicurezza. 

Intendiamo valorizzare tutti i soggetti della nostra comunità (indipendentemente 

dall’appartenenza politica) e dare spazio alla partecipazione costruttiva, applicando il 

principio di sussidiarietà orizzontale. Valorizzeremo le associazioni presenti sul territorio che 

operano in tutti i settori con impegno e professionalità. 

Attenzione sarà data ai problemi della famiglia, della scuola, della cultura e dello sport. 

Vogliamo favorire una partecipazione cosciente dei cittadini alla vita della comunità e alle sue 

tradizioni. Impegno sarà profuso nello studio di progetti innovativi che permetteranno 

all’Amministrazione di accedere ai fondi regionali ed europei  previsti per la scuola, lo sport, la 

sicurezza, la cultura, la formazione permanente, le attività produttive, il commercio, l’ambiente 

e i servizi sociali. 

Il patto che proponiamo ai cittadini è di condividere e realizzare insieme il programma 

elettorale: per cambiare, Massimo Cavalli sindaco. 
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 IN TRE PAROLE: 

 EFFICIENZA, TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE 

 

Cavalli Sindaco - Per cambiare punta alla riorganizzazione e all’ammodernamento 

della macchina comunale e amministrativa, migliorandone i metodi di gestione, per 

renderla produttiva. Per farlo vogliamo promuovere l'utilizzo delle nuove tecnologie per 

offrire un servizio ai cittadini che sia pronto, efficace e misurabile. 

 

Mettere il Comune in rete significa un servizio più veloce ed efficiente, ma anche 

fornire ai cittadini uno strumento democratico di partecipazione alla formazione delle 

decisioni, di accesso alle informazioni (si potrà seguire il corso di una pratica stando a 

casa), di trasparenza, perché si potrà conoscere come vengono spesi i soldi dei cittadini. 

 

Nei tempi consentiti dalle disponibilità di bilancio verrà attivato il programma per 

l’effettuazione delle pratiche comunali e per seguirne l’iter burocratico tramite semplici e 

sicure procedure informatizzate, con l’assoluta garanzia di pari trattamento di tutti i 

cittadini interessati. 

 

Altro strumento di trasparenza e partecipazione sarà l’accesso, in tempo reale, alle 

sedute dei Consigli Comunali, attraverso la diffusione in streeming, ovvero attraverso  

la banda larga di Internet.  

 

 

I COSTI DELLA POLITICA  

E IL BILANCIO COMUNALE 

 

L’Amministrazione che andremo a costituire si distinguerà dalla precedente perché si 

impegna ad abbattere gli sprechi della macchina comunale e ottimizzare le risorse. 

Non sarà facile, data la situazione nazionale e date le scelte delle Amministrazioni di 

sinistra che hanno governato Pessano con Bornago, scelte avventate che avranno serie 

ripercussioni sul futuro. 
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L'Amministrazione guidata da Massimo Cavalli e dal centrodestra riuscirà invece a 

collaborare in modo proficuo con gli enti superiori, ad esempio con Regione 

Lombardia, utilizzando le risorse che i progetti regionali sistema mettono a disposizione 

degli Enti locali. 

 

Punteremo alla riorganizzazione e all’ammodernamento della struttura 

amministrativa migliorando i metodi di gestione. 

 

L’azienda pubblica si baserà sul seguente sistema di valori: 

 • Economicità della gestione 

 • Pianificazione e controllo 

 • Cultura organizzativa e valorizzazione del personale 

 • Confronto con il mercato 

 • Finalità del sistema informativo 

 • Controllo sociale e dimensione etica. 

 

Ci impegniamo, inoltre, a dimezzare i costi della politica, abbattendo gli stipendi di sindaco, 

vicesindaco e assessori. 
 

 

 UN PAESE PIÙ SICURO,  

 UNA COMUNITÀ PIÙ LIBERA E SOLIDALE 

 

Il nostro Comune è sottoposto a fenomeni di degrado sociale e microcriminalità che 

portano il cittadino a vivere negativamente il suo rapporto con l'ambiente e la comunità. 

L' Amministrazione comunale non deve restare indifferente dinnanzi a tali fenomeni ma 

deve perseguire una politica mirata alla prevenzione, al controllo e alla repressione dei 

reati. Tolleranza zero, quindi, per il vandalismo, l’immigrazione clandestina, 

l’abusivismo commerciale e la permanenza di nomadi sul nostro territorio. 

 

Prevediamo il rafforzamento dell'organico della Polizia locale, inoltre riteniamo 

opportuno puntare sulla vigilanza privata notturna, come forma di deterrenza e di 
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controllo del territorio, potenziando il servizio già in essere, in modo da avere 

un’autovettura dedicata esclusivamente al nostro Comune e non in condivisione con 

quelli limitrofi come accade ora. Solo così si potrà adeguare la resa al costo, dato che la 

formula attuale porta alla nostra comunità più costi che benefici. 

 

Altro punto è l’attivazione di sistemi di controllo a distanza, per un miglior 

monitoraggio del territorio. Ad esempio, attraverso la collocazione di videocamere nei 

punti di ingresso del paese, che confrontino le targhe con gli elenchi di auto rubate, 

in modo da conoscere l'eventuale presenza delinquenti e prevenire così eventi criminosi 

che, come si sa, vengono messi a segno su auto rubate. 

 

 

PULIZIA, DECORO  

e TUTELA DELLA SALUTE E DELL'AMBIENTE 

 

Conservazione e rispetto del paese e del suo territorio. 

Riteniamo che lo sviluppo del paese debba avvenire soprattutto per crescita interna e 

non per aggiunta indiscriminata e incontrollata dall’esterno di altre migliaia di abitanti che 

provocano un collasso dei servizi.  

 

Oltraggi al territorio e al bilancio comunale, come l’operazione area Parco Prinetti o via 

Roma-villa Bossi o il “Centro Commerciale T2”, qualificano la maggioranza uscente e ci 

vedono fortemente contrari. La nostra azione di difesa cercherà di porre rimedio ai 

danni causati con l’approvazione del nuovo PGT. 

 

Nuove sfide attendono la nostra comunità in difesa dell’ambiente in cui viviamo: aria 

acqua e verde sono beni primari da tutelare, dalla cui difesa dipende la qualità della 

vita dell’ambiente in cui vive la nostra comunità. 

 

Parchi e tutela del verde 

Essenziale resta per noi la fruibilità del verde pubblico da parte dei cittadini, in 

particolare mettendo in sicurezza le aree pubbliche attrezzate per l’infanzia con recinti e 
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con divieti di accesso per gli animali, per i quali predisporremo apposite aree. 

Verranno migliorate le attrezzature e si lavorerà per prevenire il degrado, anche sociale: 

i parchi dovranno essere identificati sempre come un luogo di gioco, tranquillità e 

sicurezza,  il “piccolo” spaccio e il bivacco non saranno tollerati. 

 

La valorizzazione dei parchi (Prinetti e Giramondo) sarà realizzata con il 

coinvolgimento delle realtà di volontariato (sportivo, sociale e culturale) del territorio 

attraverso il progetto “Adotta un pezzo di parco” al fine di ridurre i costi di gestione a 

carico della comunità e di rendere il verde fruibile. 

In particolare il Parco Prinetti diventerà “polo aggregativo” per i giovani che vorranno 

passare le loro giornate all’aperto e in compagnia, sarà attrezzato con un pubblico 

esercizio e vi sarà costruita al suo interno una nuova e moderna biblioteca (guarda 

paragrafo “I giovani, il nostro futuro”). 

Si ritiene infatti che la prevista realizzazione, nel PGT, del comparto RC7 non possa 

prevedere il semplice “raddoppio” della superficie a verde, con il conseguente raddoppio 

dei costi a carico della comunità, ma sia occasione irrinunciabile per togliere alle aree a 

verde cittadine quell’aria trasandata lasciata da chi, di tanto in tanto, si è limitato solo a 

rinnovare i giochi bimbi.  

 

I parchi saranno quindi strumenti attivi del progetto “giovani” e “associazioni” della 

nostra proposta amministrativa. In questo senso, riteniamo che molto si possa fare anche 

a livello sovra comunale: innanzitutto passare dalla fase costitutive e di tutela del territorio 

inserito nel PLIS – Parco del Molgora alla fase di fruizione da parte dei cittadini, nel 

rispetto e con l’appoggio delle attività inserite nel territorio agricolo. 

 

La creazione di punti di interscambio (parcheggi e punti attrezzati) con la 

valorizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, utilmente raccordati a quelli intercomunali 

lungo l’asse del Torrente, del Villoresi a Nord e della Martesana a sud deve trovare 

l’Amministrazione comunale attenta e partecipe non solo nella fase normativa (parole), 

ma in quella realizzativa (fatti) con la partecipazione attiva negli organismi del Parco e la 

ricerca delle risorse necessarie che non dovranno gravare solo sul bilancio comunale. 
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Di concerto con il Parco del Molgora studieremo e metteremo in atto tutte le 

iniziative per rendere il torrente Molgora, uno dei simboli del nostro paese, vivibile, 

trasformandolo in un’attrattiva, realizzando ad esempio  percorsi ciclo-pedonali lungo le 

sponde e percorsi avventura. 

 

Realizzeremo quello che ci piace definire “bosco urbano”. La trentennale 

Amministrazione uscente si è distinta per la costante preoccupazione per le piante 

“ammalate” che venivano regolarmente abbattute, ma, salvo in rarissimi casi, mai  

ripiantate. Vogliamo una netta inversione di tenenza con un “piano verde” che coinvolga 

l’intero territorio cittadino per la realizzazione, che prevede l'inserimento di piante e verde 

che serva anche a mitigare e a proteggere efficacemente la nostra comunità dalle note 

problematiche moderne (polveri sottili e inquinanti) così acuiti negli ultimi tempi. 

 

Vogliamo attivare il principio della “compensazione ambientale preventiva” che assicuri 

almeno pari o superiore capacità ecologica ed energetica del territorio trasformato, in 

termini di ritenzione idrica del suolo, abbattimento delle emissioni di gas clima alterati, 

produzione di ossigeno, biodiversità, naturalità, sul principio dell’ “ecoconto” già 

sperimentato con successo in Germania. 

 

Tutto ciò anche per mitigare l’impatto della TEEM sul nostro territorio, unico modo in 

cui l'Amministrazione può in qualche modo influire sul progetto. 

 

 

Il miglior biglietto da visita per chi arriva da fuori: un paese pulito 

Sarà importante per noi la manutenzione e la cura dell’arredo urbano, della 

segnaletica stradale e pedonale, della pulizia delle aree verdi. È sicuramente necessario 

organizzare uno studio generale sull’arredo, per armonizzarlo, ma soprattutto per 

l’eliminazione delle barriere architettoniche, trattate in moltissime normative nazionali 

e comunitarie fin dal 1990 ma puntualmente ignorate dalle Amministrazioni di sinistra. 

 

Affinché il nostro sia un paese pulito e decoroso, un’azione importante sarà quella 

relativa alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti. Svolgeremo un ruolo propositivo 
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all’interno del CEM per garantire alla nostra comunità un servizio sempre più efficiente ad 

un costo sempre minore. Supporteremo le attività produttive nello smaltimento dei rifiuti, 

soprattutto quelli pericolosi come ad esempio l’amianto: l’Amministrazione si deve 

proporre come aiuto nella risoluzione dei problemi, e non come fonte di ulteriori 

costi, intoppi burocratici, intralci al lavoro. 

 

Reprimeremo il vandalismo di chi abbandona i rifiuti. Sorveglieremo il territorio per 

quanto riguarda le possibili fonti di inquinamento dell’aria, delle falde acquifere,  della 

nostra terra, che sono patrimonio di tutti. 

 

Verranno creati, opportunamente dislocati sul territorio “angoli verdi per Fido” per 

aiutare gli amici degli animali a contribuire al rispetto dell’ambiente. 

 

Ritenendo la prevenzione e l’educazione fondamentali per avere domani cittadini 

rispettosi della “cosa pubblica”, incentiveremo, in collaborazione con le scuole e tutte le 

realtà sociali e culturali del paese, iniziative che vanno in questa direzione. 

 

“Nuovi” o... ignorati problemi 

La realizzazione della TEEM ha fatto emergere vecchie questioni (la discarica dei 

rifiuti urbani in zona Lodola) perfettamente a conoscenza, degli attuali amministratori che, 

come nel caso dell’ex cava de Poli, avrebbero preferito non ricordarsene, e che sono 

emersi solo grazie ala lodevole opera delle associazioni ambientaliste e di tutela del 

territorio. 

Questo “nuovo” problema, inopinatamente posto dal progetto esecutivo della TEM,  per 

buona parte a carico della nostra Comunità (conseguenza della miopia di una 

Amministrazione comunale, che non ha saputo efficacemente tutelare la propria comunità 

nelle trattative di compensazione) andrà efficacemente affrontato sapendo coinvolgere le 

Amministrazioni Provinciali e Regionali. 

 

Per quanto riguarda la rete fognaria, dopo la fase della realizzazione del collettore 

consortile, riteniamo necessaria una fase di approfondimento conoscitivo a favore della 

popolazione, per la progressiva riduzione degli impianti di pre-trattamento e fosse 
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biologiche, che il colpevole ritardo con il quale è stato realizzata la rete consortile ha 

costretto a realizzare ed il cui costo di esercizio e manutentivo si aggiunge alla tassa di 

fognatura che ogni cittadino paga con l’erogazione dell’acqua potabile. Un modo concreto 

per diminuire i costi a carico delle famiglie. 

Proteggiamo l'acqua, proteggiamo la nostra salute 

L’acqua è un bene pubblico, la cui gestione, attraverso gli organismi di prevalente 

interesse pubblico, deve essere attentamente seguita. 

L’amministrazione comunale favorirà la conoscenza, attraverso strumenti on-line di 

facile consultazione per il cittadino, della qualità dell’acqua erogata nella rete pubblica 

ed i risultati dei controlli effettuati dagli enti preposti e del Gestore del servizio. 

Verranno favorite le iniziative atte all’educazione, sino dall’infanzia, per il rispetto e 

l’uso di questo bene essenziale. 

 

 

MUOVERSI IN, DA O VERSO PESSANO CON BORNAGO 

 

Le strade e il traffico 

La viabilità nel paese è assai pesante soprattutto a causa del traffico diretto 

soprattutto verso Milano e le tangenziali. 

 

        Essenziale sarà la realizzazione delle rotatorie già presenti e previste sul vecchio e     

nuovo Piano regolatore, per rendere più fluido il traffico, così come un incremento delle 

strisce pedonali (rendendole ben visibili con una serie di interventi mirati) nelle zone più 

pericolose del paese dal punto di vista pedonale. 

 

È necessario affrontare con uno studio, e con adeguate soluzioni, il problema del 

traffico passante che con vari provvedimenti tampone non è mai stato risolto in questi 

ultimi anni. 

 

I parcheggi 

È necessario realizzare uno studio sul piano parcheggi comunale che avrebbe 

dovuto trovare spazio nei  Piani  Regolatori ma che è stato regolarmente ignorato 
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I trasporti pubblici 

In 30 anni questa Amministrazione non è riuscita a migliorare significativamente il 

servizio di trasporto pubblico, in particolar modo per quanto concerne il collegamento 

con la stazione della metropolitana di Gorgonzola. Obiettivo primario è ottenere la 

revisione dell’attuale percorso, invariato da anni nonostante il paese sia cresciuto e si 

sia sviluppato notevolmente: per questo, di concerto con la Provincia di Milano, 

studieremo una tratta alternativa, per soddisfare le nuove esigenze del paese. Grande 

attenzione sarà data al trasporto studenti che andrà sostenuto in direzione dei principali 

poli scolastici superiori del nostro territorio, l’ITSOS di Cernusco sul Navligio e l’ITIS-

Marconi/Argenti di Gorgonzola ad esempio. 

 

 Per gli studenti che invece si recano a Milano, grazie ad un accordo con ATM daremo 

la possibilità di acquistare, direttamente presso il Comune di Pessano con Bornago, 

l’abbonamento annuale interurbano studenti (oggi ATM offre solo quello mensile per 10 

mesi su 12) comprensivo di pullman di collegamento alla stazione M2 di Gorgonzola, con 

un risparmio di 50€ annui per ogni studente, a fronte di un miglior servizio. 

 

 A piedi o in bicicletta 

 Daremo la priorità al completamento delle piste ciclabili in direzione dei paesi 

confinanti (con attento e preciso contenimento dei costi), in particolare verso Bussero. 

  

 Inoltre prevediamo uno studio di fattibilità di nuovi percorsi in merito ai collegamenti 

viabilistici pubblici con la stazione della metropolitana e i paesi limitrofi. 

 

Sempre nella convinzione che l’educazione civica sia fondamentale per formare I 

cittadini di domani, svilupperemo e amplieremo nelle scuole del paese il servizio di 

Piedibus, tramite volontari che accompagneranno, tutte le mattine, i nostri bambini a 

scuola a piedi, seguendo percorsi con fermate prestabilite. Una sorta di scuolabus, ma 

con i piedi. Prevenendo l’inquinamento e favorendo una sana attività motoria. 
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CRESCITA INCONTROLLATA = SERVIZI OBERATI: TAMPONIAMO  

GLI EFFETTI DELL'URBANIZZAZIONE NON EQUILIBRATA  

 

I valori in cui crediamo fermamente sono: sviluppo contenuto, ridotto consumo del 

suolo comunale (privilegiando il consumo o il riuso delle aree inedificate o dismesse 

presenti all’interno del tessuto urbano), attenzione alle future generazioni. In poche 

parole: vogliamo un paese ordinato e vivibile. 

 

Riteniamo, inoltre, fondamentale la partecipazione della cittadinanza alle scelte 

urbanistiche dell'Amministrazione: Il Piano Urbano del Traffico, il Piano del Rumore, il 

PGT, quello della Prevenzione e Sicurezza, il Piano delle Luci, quello dei Pubblici 

Esercizi e del Commercio e gli altri atti di programmazione che le norme Regionali e 

Statali ci hanno imposto, che questa Amministrazione uscente ci lascia in eredità, sono 

stati spesso preparati nelle segrete del Palazzo e “calati” dall’alto. 

Se saremo eletti, la partecipazione vera e consapevole e il coinvolgimento dei 

cittadini e delle Associazioni non saranno di facciata, ma sostanziali e la trasparenza 

degli atti sarà supportata dall’informazione on-line a disposizione i tutti. 

 

La situazione attuale: come recuperarla? 

L’attuale situazione urbanistica del Comune risulta fortemente compromessa da grossi 

interventi dati da piani attuativi di grandi dimensioni  che hanno fortemente intaccato il 

territorio portando ad una enorme espansione dell’edificato. 

Nel nostro programma risulta primario seguire con grande interesse le procedure in 

corso cercando di rendere questi grandi insediamenti più vivibili cercando di dotarli di 

infrastrutture assolutamente ignorate dalla Amministrazione Comunale attuale. 

Sono state dimenticate, sia negli strumenti programmatici sia nelle intenzioni, tutti quei 

servizi che sono un diritto dei nuovi e dei vecchi cittadini quali parcheggi, piccolo 

commercio a servizio dei nuovi quartieri, trasporti. 

 

In aggravio a quanto sopra si deve segnalare il conseguente problema della viabilità e 

del traffico soprattutto cittadino che è stato abbandonato ad un andamento incontrollato. 
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Questa Amministrazione si pone il compito di dare quella qualità a interventi che ora e 

soprattutto in futuro, intaccheranno non soltanto il territorio ma anche le abitudini dei 

cittadini residenti.  

 

Il tutto dovrà essere attuato dopo uno studio approfondito della situazione e una 

analisi degli effettivi bisogni nati a seguito delle ultime urbanizzazioni: parcheggi, 

scuole, sport, piccolo commercio etc. Dovrà poi essere effettuata una verifica del 

sistema viabilistico e del piano urbano del traffico.  

Solo a questo punto si potrà eventualmente intervenire, elaborando delle proposte di 

riqualificazione di interventi in corso, cercando di migliorarne la qualità.  

 

Il consumo del territorio è per noi ammissibile, solo in presenza di reali necessità degli 

abitanti e non per edificare inutili depositi che non portano alcuna occupazione ma solo 

profitti per gli operatori del settore. Viceversa è auspicabile intervenire per la 

riqualificazione di quanto edificato anche malamente in precedenza. 

 

Cascine e centri storici 

Un piano del colore, dei materiali tradizionali e delle altezze guideranno, con regole 

semplici, il recupero dei fabbricati, delle aree esistenti e dei volumi sottotetti con 

valutazione  preventiva dei progetti, da parte della Commissione per il Paesaggio e della 

Commissione Edilizia, con particolare riguardo agli obiettivi sopra descritti e la qualità 

tecnica degli edifici, delle nuove tecnologie nel campo del contenimento energetico e  

le nuove tecnologie. 

 

Zone di espansione e produttive 

Verrà perseguita una politica di contenimento e miglioramento del tessuto esistente: 

l’incremento degli indici e delle zone industriali saranno legati alle necessità delle 

aziende operanti nel territorio, mentre i nuovi insediamenti verranno consentiti solo previa 

attenta valutazione dell’impatto che le nuove attività genereranno sull’ambiente e 

della eventuale ricaduta in termini occupazionali assoggetti a precise convenzioni. 

 

 



13 

 

IL MOTORE DEL PAESE 

COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

 

Le attività produttive di qualsiasi natura (commerciale, industriale, d’artigianato e 

agricolo) rappresentano una ricchezza per ogni comunità. Per questo riteniamo 

essenziale il loro sostegno, specie nel momento attuale, caratterizzato dalla difficoltà che 

derivano dalla situazione nazionale e internazionale. Faremo il possibile per dare il 

contributo della nostra Amministrazione. 

 

Garantiremo maggiore sicurezza a clienti e operatori del commercio, sia mediante 

l’istituzione della figura del vigile di quartiere, sia incentivando e favorendo il ricorso a 

forme di vigilanza privata, sia attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie per un 

monitoraggio ed effettivo controllo del territorio. 

 

Assicuriamo il sostegno alle piccole attività commerciali, rivalutandone la funzione 

sociale, con particolare attenzione ai negozi di vicinato, indispensabili per garantire i 

servizi essenziali soprattutto alle categorie più deboli quali anziani e disabili. 

 

Incentiveremo le iniziative, in collaborazione con le associazioni di categoria, finalizzate 

ad agevolare l’accesso a sistemi di credito specializzati per le piccole e medie imprese. 

 

Opereremo una rivalutazione dei centri storici al fine di caratterizzarne il profilo 

urbanistico e sociale come centro commerciale naturale in antitesi con il proliferare dei 

“falsi” centri commerciali 

 

Ci impegniamo a intervenire per un graduale abbassamento del prelievo fiscale 

abolendo, per esempio, la tassa sulle insegne, e, dove possibile, per una graduale 

riduzione nella tassazione comunale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani prendendo 

a modello l’efficiente amministrazione della provincia di Bolzano. 

 

A differenza dell’inadempiente amministrazione uscente intendiamo, secondo quanto 

previsto obbligatoriamente dalle normative regionali, attuare il piano regolatore del 
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commercio. 

 

Essenziale poi, sarà rendere più semplici e veloci tutti gli adempimenti burocratici 

previsti dalle normative vigenti attraverso una rapida, completa ed efficiente 

informatizzazione di tutti gli uffici comunali. In particolare si prevede la realizzazione di un 

apposito portale Internet che consenta in qualsiasi momento un accesso diretto e 

personalizzato a tutte le informazioni richieste. 

 

 

IL CUORE DEL PAESE 

CULTURA, SPORT e ASSOCIAZIONISMO 

 

Le attività culturali e sportive praticate in Pessano con Bornago sono patrimonio della 

cittadinanza e come tali devono essere incentivate.  

Opereremo in modo da rispettare le pari opportunità per tutte le associazioni 

riconosciute e per quelle che saranno costituite in futuro. 

 

Cultura 

La nostra attività a Pessano con Bornago, sarà improntata a favorire lo sviluppo di tutte 

quelle manifestazioni culturali che costituiscono premessa di avvicinamento alla cultura 

europea e continentale. Il tutto, sempre, con una memoria alle radici storiche e culturali 

della nostra comunità. 

 

Strumento operativo di riferimento per le attività culturali, sarà la Commissione di 

Gestione della Biblioteca civica che dovrà costituire il centro di coordinamento e fornire 

supporto tecnico e professionale. 

 

Utilizzando gli strumenti e gli ambienti idonei, vogliamo attivare i seguenti programmi: 

• Attività rivolte alla divulgazione del libro per le varie fasce di età 

• Promozione della biblioteca anche come luogo di studio e di incontro 

• Programmazione di cicli dedicati alla musica classica ed operistica 

• Programmazione di spettacoli teatrali in lingua milanese, con l’ausilio e la 
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valorizzazione di artisti e di compagnie teatrali locali 

• Allestire uno stand per proporre piatti della cucina locale durante le sagre paesane. 

 

Sport 

Riteniamo lo sport essenziale nella vita di ogni persona, in particolare per i bambini, per 

dare a tutti loro la possibilità di praticarlo, istituiremo un fondo per l’erogazione di un 

Buono Sport, che sarà dato alle famiglie con figli dai 6 ai 14 anni, di valore variabile in 

base al reddito, da utilizzarsi per iscriverli presso associazioni sportive del paese. 

 

 La nostra azione sarà mirata a riqualificare le aree sportive anche con il concorso di 

privati o associazioni. Ricercheremo la massima collaborazione con tutte le associazioni 

sportive presenti ed operanti sul territorio e la loro valorizzazione.  

 

Pari dignità per tutti gli sport. Si studierà l’opportunità della realizzazione di mini 

attrezzature sportive nei parchi comunali sparsi per il paese 

 

Primario per l’Amministrazione sarà il compito di coordinare e razionalizzare 

l’utilizzo delle strutture esistenti e la collaborazione tra le associazioni sportive. 

 

Riteniamo essenziale anche che le strutture esistenti, costruite con i soldi dei cittadini 

di Pessano con Bornago, vengano affidate ad associazioni locali. 

 

Iniziative concrete saranno: 

• Buono sport per permettere a tutte le famiglie di far fare sport ai propri figli 

• Interventi di adeguamento delle strutture sportive esistenti, con realizzazione di altri 

due spogliatoi per i campi da calcio 

• Realizzazione del manto sintetico sul campo di allenamento del centro sportivo 

• Creazione di una pista di atletica attorno al campo di calcio principale del centro 

sportivo 

• Valorizzazione delle società locali favorendone l’aggregazione e la diffusione della 

pratica sportiva. 
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SALVAGUARDIAMO IL NOSTRO PASSATO 

CIO’ CHE DIVENTEREMO LO DOBBIAMO A CIO' CHE SIAMO STATI 

 

Pessano con Bornago, come tutti i paesi della Martesana, ha una sua storia e delle 

tradizioni che vanno tutelate e non rinnegate. Sarà quindi nostro compito trovare il 

modo per riavvicinare i nostri concittadini alle tradizioni della nostra terra. 

 

Partiremo con le piccole cose, come l’affissione dei cartelli con il nome del paese, 

delle corti e dei vicoli scritti nel nostra lingua locale (sempre affiancati alla toponomastica 

in italiano). L’uso della lingua locale e la sua trasmissione alle nuove generazioni  verrà 

incoraggiato e tutelato, prima che sia troppo tardi, con il coinvolgimento, per quanto 

possibile, delle scuole, con spettacoli, lezioni, conferenze e momenti di festa. 

 

Saranno importanti, poi, a tale scopo, le iniziative (mostre, fiere, spettacoli) che 

valorizzino le ville esistenti sul territorio e le cascine, testimonianza di un passato non del 

tutto scomparso. 

 

In particolare si cercherà di raccogliere quanti più dati possibili (documenti, fotografie, 

testimonianze) per raggrupparli in cd-rom, o meglio ancora in un apposito sito Internet, al 

fine di non disperdere il patrimonio importantissimo della nostra storia locale.   

 

In collaborazione con le associazioni presenti sul territorio, renderemo fruibile 

periodicamente a tutti i cittadini, ed in particolare agli studenti, il museo storico agricolo 

che andremo a costituire. 

 

Riteniamo necessario che le nostre comunità si facciano portatrici di un messaggio 

ricco di valori; l’amore per la propria terra, la conoscenza ed il rispetto del suo passato e 

del suo sviluppo, la conoscenza delle proprie radici costituiscono il logico sviluppo di tali 

premesse: senza di esse non avremmo né cultura né identità per l’Europa né senso 

civico e rispetto per il territorio su cui viviamo. 
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SALUTE, SANITA' E SOCIALE 

LA FAMIGLIA AL CENTRO 

 

  
La centralità della persona e della famiglia deve essere valorizzata attraverso 

l’adozione di politiche che mirino a rivitalizzare e riqualificare le risorse presenti nel 

paese.  Ogni intervento sociale sarà inteso come lo strumento attraverso il quale si dovrà 

rivalutare la presenza di ogni cittadino, all’interno della comunità di appartenenza 

indipendentemente dall’età e dallo status sociale. Una buona Amministrazione deve 

garantire che ogni fetta di comunità possa esprimersi  in base alla sue capacità e alla sua 

esperienza, mettendo a disposizione della comunità il proprio valore aggiunto. 

 

Famiglia 

Siamo profondamente convinti che la base della società sia la famiglia, intesa in senso 

tradizionale definita dalla nostra Costituzione.  

Data questa doverosa premessa, è fondamentale che le Amministrazioni locali, anche 

nei piccoli interventi mirati, sostengano la formazione delle nuove famiglie, con 

contributi e sgravi fiscali alle giovani coppie, con almeno un genitore residente in paese 

da almeno 10 anni. Con gli stessi criteri verrà incoraggiata la natalità e verranno 

sostenute le famiglie numerose. 

 

Tra le nostre proposte c'è l'introduzione dell'esenzione dell'addizionale Irpef (con il 

meccanismo di un contributo di pari importo) per tre anni per le nuove coppie a cui 

andranno ad aggiungersi due anni di esenzione per ogni figlio nato. 

 

Nelle assegnazioni di alloggi, servizi e benefici da parte dell’Amministrazione 

Comunale, i cittadini italiani e appartenenti alla comunità europea avranno sempre la 

priorità. La stessa logica verrà attuata, nei limiti del possibile, anche nella 

differenziazione tariffaria dell’accesso ai servizi. 

 

Anziani e diversamente abili 

Gli anziani sono parte attiva di una società in cui l’identità e le tradizioni hanno 
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significato e in cui è un doveroso atto di gratitudine contribuire per quanto possibile ad 

una loro vita serena. Per l’aiuto agli anziani e ai diversamente abili si sosterrà il 

volontariato e si potenzierà l’assistenza domiciliare.  

 

In quest’ottica si studierà la possibilità, in accordo con l'Associazione Anziani, di una 

collaborazione con l’Ente Comunale per una miglior vigilanza diurna  delle scuole. 

Salute 

Il nostro è uno dei pochi Comuni della Martesana sprovvisto di un polo sanitario. Per 

questo ci faremo portavoci della volontà di realizzare una cittadella della salute, in cui 

convogliare I medici di base, le associazioni che operano nel settore socio-sanitario, 

infermieri, medici dei più svariati settori.  

 

 

I GIOVANI 

IL NOSTRO FUTURO 

 

 La politica giovanile della nostra Amministrazione favorirà al massimo la diffusione 

delle discipline sportive e di iniziative culturali tra giovani e per i giovani, affinché le nuove 

generazioni acquisiscano i valori della libertà e dell’appartenenza ad una comunità. 

 

Vi sarà una grande disponibilità nella valutazione di progetti e proposte da parte delle 

rappresentanze giovanili (associazioni giovanili, consiglio comunale dei ragazzi ecc) al 

fine di aumentare e qualificare le strutture per la gioventù. 

 

La nostra Amministrazione condannerà l’uso di qualsiasi tipo di droga e l'abuso di 

alcool e si adopererà per una corretta informazione preventiva, principalmente in 

ambito scolastico ma anche attraverso altre formule (come il Centro di Aggregazione 

giovanile) per prevenire questo deleterio fenomeno, non trascurando lo stesso riguardo 

anche nei confronti degli abusi alcolici e degli stili di vita pericolosi. 

 

Importante, in questo senso, sarà la valorizzazione del Parco Prinetti, al cui interno 
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vorremmo realizzare strutture ed eventi che aiutino e sostengano la socializzazione e la 

formazione dei giovani. In questo senso, prevediamo uno studio sul Cag, che riteniamo 

una struttura da valorizzare e “sfruttare”, ma non nel modo in cui è stata pensata e 

utilizzata dall'attuale Amministrazione.  

Quello che vogliamo è che il Parco, che riteniamo ad oggi non sfruttato a dovere, 

possa diventare il centro nevralgico della cultura del paese, fondamentalmente con il 

coinvolgimento e l'apporto della realtà giovanile.  

Questo aspetto si ricollega quindi ai punti relativi alla cultura e allo sport: le realtà 

culturali, associative, sportive e di volontariato del paese troverebbero infatti nel Parco 

Prinetti uno spazio in cui potersi manifestare al meglio. 

 

In questa direzione, prevediamo, inoltre, uno studio di fattibilità per la realizzazione 

all’interno del Parco Prinetti una struttura che accolga una nuova biblioteca e le 

realtà culturali di Pessano con Bornago. La nuova struttura dovrebbe avere un occhio di 

riguardo nei confronti delle nuove tecnologie, comprese quelle che riguardano una nuova 

modalità di fruizione dei libri (e-book e libri digitali). 

 

Indipendentemente dalla realizzazione di un nuovo edificio, riteniamo che la biblioteca 

debba dare la possibilità agli utenti di documentarsi, anche attraverso delle postazioni 

che permettano l’accesso a Internet. In tal senso prevediamo l’implementazione di una 

rete wi-fi libera, almeno nell’area circostante l’attuale edificio. 
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Riteniamo essenziale la formazione e l'educazione delle fasce giovani di 

popolazione, in ambito scolastico ed extra scolastico. In questo senso, nel nostro 

programma abbiamo elaborato idee che riguardano il sostegno alla vita scolastica del 

paese e ai percorsi di studio e formazione superiori.  

 

Ecco quindi un elenco sintetico delle nostre proposte: 

• Nuova e moderna biblioteca nel Parco Prinetti 

• Migliorie nel settore del trasporto alunni  

• Coordinamento con la Direzione Didattica di iniziative nel settore sportivo in aggiunta a 

quelle previste dai programmi scolastici 

• Sostegno alle attività di gruppo extra scolastiche 

• Creazione di un fondo, con la partecipazioni dei privati, per erogare borse di studio ai 

nostri studenti meritevoli delle scuole superiori 

• Istituzione del “Piedibus” per andare tutti i giorni a scuola a piedi. 

• Eliminare la politica in qualsiasi forma e di qualunque parte all’interno del mondo della 

scuola. 

 

 

LAVORI PUBBLICI 

LE STRUTTURE DI CUI ABBIAMO BISOGNO 

 

La disponibilità di risorse e le regole del “patto di stabilità” (in attesa di un compiuto 

federalismo municipale) giocano un ruolo fondamentale sulla possibilità di effettuare nuovi 

investimenti pubblici. La regola, che consente spese per gli investimenti solo in caso di pari 

dismissioni di capitali pubblici, deve suggerire alla futura Amministrazione comunale 

un’attenta definizione delle proprietà e delle priorità comunali, oggi per buona parte e, 

colpevolmente, nemmeno censite al Catasto, e una riflessione sul ruolo che tale proprietà può 

giocare a favore della collettività. 
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Le nostre priorità  

La mobilità sostenibile, attraverso una compiuta rete ciclopedonale, che attraversi in 

maniera organica il territorio e che colleghi le restanti cascine (via Kennedy) e i comuni vicini 

(Bussero) avranno la priorità sugli investimenti. Verrà verificata la possibilità di dotare la 

stazione della metropolitana e le piazze di Bornago e di Pessano del servizio di bici a 

noleggio automatico. 

 

La manutenzione delle strade sarà effettuata di anno in anno e non solo in periodo pre-

elettorale. Particolare attenzione e priorità saranno date alla riqualificazione di Piazza 

Castello e del piazzale della Chiesa Parrocchiale di Bornago i cui progetti saranno concordati 

con le comunità e gli operatori della zona. 

 

Per alcuni edifici pubblici, (come la scuola media, che è una sorta di “bomba ecologica” 

piena di amianto) sarà necessario non solo prevedere una corretta ed attenta 

manutenzione ma un Piano di rinnovo strutturale. 

 

La nostra proposta, inoltre, prevede lo studio della possibilità di un progetto di impianto 

centralizzato di teleriscaldamento con energie alternative ed ecosostenibili. In ogni caso i 

costi di esercizio degli impianti di riscaldamento dovranno essere decisamente abbattuti 

rispetto gli attuali. 
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Dopo attento confronto con la popolazione e le associazioni, valuteremo la dismissione 

della sede dell’attuale biblioteca, della vigilanza urbana e di altre proprietà pubbliche al fine di 

reimpiegare i capitali all’interno di un organico piano di opere pubbliche che consenta: 

• la realizzazione all’interno del Parco Prinetti di una struttura che accolga una nuova 

moderna biblioteca e le realtà culturali di Pessano con Bornago; 

• una sede della Polizia Locale convenientemente raccordata con gli altri servizi 

pubblici per i cittadini e dalla quale sia più facile garantire la presenza dei nostri 

Vigili sul territorio; 

• l’accorpamento delle sedi comunali di rappresentanza in un ideale “centro 

rappresentativo” del paese nel quale armonizzare gli interventi sporadici e 

assolutamente estemporanei realizzati fino ad ora (palazzetto, parcheggi, piazza, 

spazi pubblici della Filanda): una sorta di Agorà nella quale far rifiorire la vita 

sociale della nostra comunità di Pessano con Bornago, sulla quale affacciare anche 

la “cittadella della salute”. 

 

Poiché, come abbiamo già avuto modo di precisare, crediamo nella partecipazione 

della cittadinanza alle decisioni amministrative, saranno indetti una serie di “concorsi di 

idee”, per la valutazione delle scelte urbanistiche, per disegnare insieme il futuro di 

Pessano con Bornago. 


